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	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA
	COMMISSIONE  EUROPEA

	Dipartimento dell’Istruzione
	

	Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione
	


Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale 

“La Scuola per lo Sviluppo”  n. 1999 IT 05 1 PO 013

ANNUALITA’ 2005    (*                      ANNUALITA’ 2006    (*
* ( l’annualità che interessa

	FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

MISURA  7 AZIONE 7.1.b

“Formazione in servizio sulle pari opportunità di genere” 



	A)   INFORMAZIONI GENERALI SULLA SCUOLA


	Dati Anagrafici della Scuola

	Codice Scuola   
	B
	N
	I
	C
	8
	4
	1
	0
	0
	8
	

	Intitolazione
	ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ S. GIOVANNI BOSCO ”

	Via:
	BAGNI

	Città, CAP e provincia:
	82035 SAN SALVATORE TELESINO (BN)

	Telefono:
	0824 948247

	Fax:
	0824 948247

	E-mail:
	bnmm06200@istruzione.it

	Indirizzo web
	

	Dirigente Scolastico
	Dott. Prof. Antonio Galdiero

	Codice Fiscale Scuola
	81002250629


	Dati Bancari

	Banca cassiera / Ufficio postale
	Banca Popolare di Novara

	Agenzia 
	Telese Terme (BN)

	Indirizzo
	

	Città, CAP e (Prov.)
	82037 Telese Terme (BN)

	Telefono
	0824 908115

	N° Conto corrente
	3566

	C.A.B.
	75510

	A.B.I.
	056008


	Struttura dell’istituto scolastico, Alunne e/i e classi 


A.S. 2003-2004
	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	4
	4
	4
	4
	4
	20

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Alunne/i
	39
	29
	41
	51
	30
	31
	30
	35
	24
	36
	164
	182

	
	1°
	2°
	3°
	TOTALI

	N° Classi
	4
	4
	4
	12

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	38
	30
	36
	39
	27
	32
	101
	101


A.S. 2004-2005

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	4
	4
	4
	4
	4
	20

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Alunne/i
	22
	26
	40
	28
	42
	51
	32
	31
	30
	35
	166
	171


	
	1°
	2°
	3°
	TOTALI

	N° Classi
	4
	4
	4
	12

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	31
	40
	35
	32
	37
	39
	103
	111


	Personale della Scuola

	Docenti n°__98___

M      15         F   83
	Amministrativi n°__7__

M    4                     F    3
	     Tecnici n°__0_

M                   F
	Ausiliari n°_22__  

M   5              F   17


	B) FATTIBILITA’ DEL PROGETTO e indicazione  delle esperienze ad esso coerenti
	Punteggio

massimo attribuibile

Punti 15


	B1)   Collegamenti con il territorio 
	


	· Eventuali ricerche realizzate dalla Scuola su: scelte di studio o di lavoro di ragazze e ragazzi, offerta del mercato del lavoro per ragazze e ragazzi, cultura di genere nel territorio, percezione della diversità di genere nei ragazzi e nelle ragazze (descrivere)
La scuola si è posta, già da molti anni, il problema di recepire l’esigenza della formazione multiculturale e interculturale di ragazzi e ragazzi , degli  adulti del territorio, affinchè si potesse affrontare, per gradi, l’esigenza della convivenza democratica delle razze e dei popoli in una società sempre più cosmopolita.

Il territorio di riferimento vede, da lungo tempo, la presenza di una piccola comunità di extracomunitari, perfettamente integrata.

Da molti anni , dunque, la programmazione di Istituto e l’attuale Piano di Offerta Formativa si caratterizzano per il progetto di Educazione Permanente  degli adulti , delle pari opportunità e della cultura di genere nel territorio.

Lo studio delle tradizioni, attraverso le testimonianze della cittadinanza  ha avuto una ricaduta positiva rafforzandone il legame con la propria terra nella convinzione che attraverso la scuola ancora tanto si può per migliorare la qualità della vita e del lavoro.

I prodotti di questi progetti sono stati sempre socializzati alla comunità mediante manifestazioni e iniziative del territorio provinciale, regionale e nazionale.

La ricerca, realizzata,  sulle prospettive del mercato del lavoro nell’area di interesse dell’Istituto, ha rilevato alcune opportunità occupazionali reali. Però, le competenze originate dalla formazione scolastica comparate con le professionalità richieste hanno portato a convenire sull’urgente esigenza di progettare percorsi formativi che rendano i giovani/adulti professionalmente più adeguati  alle reali esigenze del mondo del lavoro. Il corso oggetto della presente proposta si inquadra nelle conclusioni della suddetta ricerca.



	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà(Enti territoriali;Aziende,ecc.)                                                                                                                

	Ente , istituzione, azienda, ecc.
	Estremi protocollo/delibera/accordo/ecc.

	Regione,Enti territoriali., altre strutture pubbliche
	Accordi di collaborazione con  le  strutture territorialmente  più  rappresentative .

	Strutture  di Quartiere
	

	A.S.L. e servizi sociali
	Intese verbali di  collaborazione con i responsabili dei vari servizi sociali.

	Osservatorio sulla parità
	Intese verbali di collaborazione con i  responsabili della CARITAS.

	Comitati di parità…
	

	Università e centri di ricerca, IRRE, ……
	

	Associazioni femminili 
	Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino – sede di  CTP – scuola capofila della rete.

Accordo di rete con: l’Istituto tecnico per il turismo di Faicchio- 

l’Istituto Comprensivo di Faicchio- l’Istituto Comprensivo di Cusano Mutri – Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;
Accordo di rete con: il comune di  Castelvenere  e il comune di San  Salvatore Telesino – Accordo prot. N. 4386 del 23-11-2004;

	altro…………………………………..
	

	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà (Reti di Scuole)                                                                                                               

	Tipologia e nominativi delle scuole
	Estremi protocolli/delibere/accordi/ecc

	Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino – sede di  CTP – scuola capofila della rete.


	Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;
 Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;


	l’Istituto tecnico per il turismo di Faicchio
	Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;


	l’Istituto Comprensivo di Cusano Mutri
	Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;



	B2)   Principali azioni, curricolari ed extracurricolari, coerenti al pro-getto realizzate nella Scuola negli ultimi due anni (indicare max. 4 azioni)
	


	TITOLO
	Tipologia di finanziamento

	Progetto Legalità e ambiente
	Finanziamento L.R. 30/85

	Progetto “IO E LA SOCIETA’”
	Finanziamento L.R. 30/85

	Le pari opportunità nel lavoro dipendente e lavoro autonomo
	Finanziamento PON misura 6 azione 6.1 -2003- 636

	Le pari opportunità nel lavoro dipendente e lavoro autonomo
	Finanziamento PON misura 6 azione 6.1 – Istruzione permanente.

	Corso EDA – 2003-2004
	Corso di lingua inglese I° livello

	Corso EDA – 2003-2004
	Corso di lingua inglese “° livello

	Corso EDA – 2003-2004
	Licenza media per adulti


	B3) Strutture e laboratori specificamente utilizzabili per il  progetto
	


	Tipologia
	Descrizione

	Laboratorio informatico- scuola secondaria di 1° San Salvatore T.
	N. 10 postazioni multimediali in rete/ internet / software adeguato- 

Lavagna luminosa.

	Laboratorio informatico
	N. 6 postazioni multimediali in rete/ internet / software adeguato/ 

lavagna luminosa-

	Postazioni multimediali
	Postazioni con possibilità di connessione ad internet.

	Aula magna
	1 Computer/ internet / maxischermo / videoproiettorre/Antenna sat.

	Videoconferenza
	Attrezzatura per videoconferenza


	C) IL PROGETTO  
	Punteggio

massimo attribuibile

Punti 28


	Titolo del progetto: 7.1b-2005-  CURA DI SE’, IDENTITA’ DI GENERE E PROF.LE
. Modello progettuale di riferimento : E1-7.1b  -Formazione in servizio sulle pari opportunità di genere- percorso A
(cfr.Allegato E 

Es. 7.1 – 2005 – Cura di sé e identità di genere  )


	N° destinatari/e previsti/e 

 (minimo: 15 partecipanti)
	   15


	Tipologia dei destinatari ( indicare livelli e/o classi e/o caratteristiche  specifiche previste, in relazione agli eventuali vincoli posti dall’Avviso)

Il percorso è destinato ad almeno 15 docenti di diverse discipline, ordini di scuola e di diverso genere, scelti tra il nostro istituto e presso istituti afferenti al nostro centro territoriale, o appartenenti alle istituzioni scolastiche aderenti all’accordo di rete citato in precedenza, possibilmente con pregresse attività di formazione sulle pari opportunità e prevede una articolazione modulare flessibile, in considerazione dei suoi ambiti, dei suoi contenuti specifici e in collaborazione con un numero adeguato di conduttori di gruppo.




	C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)
	


	· Situazione territoriale  (disaggregata a livello provinciale o di distretto) riguardo a condizioni economiche e occupazionali, disagio sociale, livelli culturali,  presenza di lavoratori immigrati, gruppi deboli, ecc, con specifico riferimento alla condizione femminile .)

In particolar modo dell’area di interesse, rispetto alle regioni più avanzate dell'Italia e dell’Unione Europea  si riscontra una limitata partecipazione femminile al lavoro , dovuta anche ai carichi familiari e domestici, il sistema degli orari e dei servizi, l'effetto scoraggiamento dovuto alla difficoltà di trovare lavoro, agiscono come disincentivi alla crescita dell'occupazione femminile. 

Si evidenza la presenza sul territorio di adulte a disagio sociale in situazione di rischio di devianza e criminalità, immigrati e gruppi deboli con modesti livelli culturali.

Appare quindi importante e significativo definire interventi di politiche del lavoro che favoriscano l'occupazione femminile.  

Nell'intento di facilitare il percorso d’inserimento, si è cercato di condensare in questo progetto tutto ciò che può essere a volte utile, altre volte necessario o indispensabile sapere per non restare ai margini di questo grande mercato.  

Il progetto è pertanto coerente con gli obiettivi del POF e del mercato del lavoro. 
L’appartenenza di genere è una conoscenza di sé iniziale , fondante il percorso di riconoscimento personale, che si avvia negli anni di scuola e accompagna tutta la vita, ma è necessario che questo riconoscimento di appartenenza si coniughi, attraverso i saperi, con l’apprendimento e l’esperienza che i generi sono categorie culturali e sociali e, come tali, mutano nel tempo, si trasformano e possono essere trasformati. 

La scuola che orienta ha come obiettivo la promozione in tutti gli studenti/esse delle condizioni indispensabili per elaborare un proprio progetto di vita,deve farsi carico di fornire” pari  strumenti di lettura della realtà”, di riflessione nell’uguaglianza delle differenze, deve rinnovarsi nella cultura e nelle metodologie di insegnamento.

Gli insegnanti quindi assumono il ruolo di “specialisti disciplinari”, mediatori indispensabili per ” tradurre”  le discipline in saperi che promuovono effettivi processi cognitivi; da ciò nasce la necessità di una formazione rivolta ai docenti, per meglio sviluppare le competenze necessari ad individuare e definire percorsi che facilitino l’armonizzazione delle opportunità tra generi.

L’obiettivo è quello di sviluppare la capacità di osservazione, di ascolto, di lettura e di interpretazione della differenza di genere negli atteggiamenti, nei saperi e nella pratica didattica attraverso un processo di osservazione di sé, insegnante donna e insegnante uomo, di riflessione sulla propria esperienza formativa e professionale, sulla propria relazione con la cultura e con i saperi disciplinari.

Da qui la scelta di proporre un percorso ricco di una forte valenza autobiografica e articolato in momenti di riflessione sulla componente di genere nel vissuto proprio e altrui, nel tempo e nello spazio, nei saperi e nella relazione didattica.

La scuola che orienta ha come obiettivo la promozione in tutti gli studenti/esse delle condizioni indispensabili per elaborare un proprio progetto di vita, deve farsi carico di fornire ” pari  strumenti di lettura della realtà” ,di riflessione nell’uguaglianza delle differenze, deve rinnovarsi nella cultura e nelle metodologie di insegnamento.


	

	· Situazione  in ordine ai bisogni formativi specifici in rapporto  all’attività già svolta dalla scuola (cfr. Avviso n.1426 del9.8.04): 
La scuola sede di centro territoriale per l’Educazione permanente degli adulti ha gia svolto attività di base finalizzate alla conoscenza in genere, allo sviluppo delle pari opportunità di genre, in riferimento alle esigenze formative emerse nei decorsi anni.
	

	· funzioni istituzionali dei docenti  
I bisogni formativi emersi da un’indagine dettagliata nel contesto scolastico possono così essere sintetizzati: 

Acquisire nel percorso di apprendimento competenze essenziali che abbiano un “valore di genere”.

Dare a ogni soggetto la possibilità di procedere, crescere ed essere centrale nel processo educativo.

Acquisire nuovi tipi di mediazione didattica  e nuovi strumenti di lavoro per fornire conoscenze.

Acquisire gli elementi fondanti del dibattito contemporaneo negli ambiti di lavoro,famiglia,diritto,educazione attraverso i saperi disciplinari rispetto alle tematiche di pari opportunità e alle culture di genere.
	

	· elementi della condizione professionale delle docenti  all’interno della scuola o nel contesto sociale 

Acquisire strumenti di interpretazione e di riflessione sulla propria esperienza di docenti e in riferimento alla relazione con studenti e studentesse. Per far questo, è necessario porre l’attenzione sulla differenza di genere per imparare ad osservarla e ad ascoltarla nei diversi momenti della vita scolastica, nella relazione educativa, nei saperi e nel modo di mediarli attraverso la pratica didattica. 

Tale finalità, considerata prioritaria se si vuole aiutare ciascuna studentessa e ciascun studente a costruire una identità consapevole, giustifica la struttura dettagliata del progetto, utile nel caso in cui nella scuola non ci siano state simili o analoghe esperienze di formazione, ma opportuna anche per ricondurre a un punto di partenza comune eventuali esperienze diversificate.

Gli insegnanti quindi assumono il ruolo di “specialisti disciplinari”,mediatori indispensabili per  ” tradurre” le discipline in saperi che promuovono effettivi processi cognitivi; da ciò nasce la necessità di una formazione rivolta ai docenti, per meglio sviluppare le competenze necessari ad individuare e definire percorsi che facilitino l’armonizzazione delle opportunità tra generi .
	

	· altro (specificare)


	


	C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali

 
	


	L’obiettivo è quello di sviluppare la capacità di osservazione, di ascolto, di lettura e di interpretazione della differenza di genere negli atteggiamenti, nei saperi e nella pratica didattica attraverso un processo di osservazione di sé, insegnante donna e insegnante uomo, di riflessione sulla propria esperienza formativa e professionale, sulla propria relazione con la cultura e con i saperi disciplinari.

Da qui la scelta di proporre un percorso ricco di una forte valenza autobiografica e articolato in momenti di riflessione sulla componente di genere nel vissuto proprio e altrui, nel tempo e nello spazio, nei saperi e nella relazione didattica.

 
La metodologia proposta è quella della narrazione alternata con momenti di osservazione e di attività, opportunamente mirate, nelle classi. 

Questa metodologia parte dal presupposto che la formazione di una dimensione professionale e didattica capace di misurarsi con le differenze di genere richieda in primo luogo la consapevolezza soggettiva dei problemi che si intendono affrontare. 

I diversi momenti di riflessione sulle esperienze di cura di sé, sulle scelte di studio e di lavoro e sulla costruzione dell’identità professionale si articolano con attività di classe, utili per verificare l’impatto dell’attenzione al genere su studenti e studentesse; da qui:

( l’individuazione e la messa a punto di strumenti adeguati per osservare, leggere, interpretare e contestualizzare – nel tempo e nello spazio – l’appartenenza di genere e la sua percezione;

(  il recupero delle competenze messe in campo ed eventualmente  da sviluppare.

( saper progettare percorsi formativi, da parte dei docenti, rivisitando saperi, linguaggi, relazioni pedagogiche, didattiche, alla luce del pensiero e della cultura di genere;

( saper orientare gli allievi al riconoscimento del sé, all’autostima e a scelte   scolastiche e formative decondizionate dagli stereotipi di ruolo;

( avviare i discenti all’acquisizione di una forma mentis che racchiuda la pluralità e la diversità di genere come risorsa.




	C3) Risultati attesi  
	


	( Descrivere in termini quantitativi, rispetto ai destinatari,agli  attori, all’organizzazione, al contesto, agli esiti, prodotti, ecc.)

Alla fine del percorso formativo si può prevedere che ciascun docente proponga alle proprie classi un diverso modo di insegnare un determinato argomento applicando le modalità individuate nell’attività di laboratorio e osservi le reazioni degli alunni e delle alunne, da riportare nel gruppo durante un ultimo incontro.
Acquisizione di conoscenze in relazione allo sviluppo delle tematiche sulle culture di  genere.

Arricchimento delle capacità di  lettura dei rapporti tra i generi nelle relazioni interpersonali e sociali.

Conoscenza delle metodologie di ricerca ,di raccolta e di rilevazione.

Conoscenza delle differenti forme di comunicazione e metodologie di trasmissione dei saperi.


	D) COERENZA DEL PERCORSO PROGETTUALE
	Punteggio   massimo

attribuibile

Punti  57


	D1) Articolazione e contenuti del progetto 


	


	(descrivere analiticamente il progetto indicandone  gli elementi fondamentali
Il percorso di formazione è rivolto a gruppi di docenti misti per appartenenza di genere e per discipline d’insegnamento.

L’obiettivo è quello di sviluppare la capacità di osservazione, di ascolto, di lettura e di interpretazione della differenza di genere negli atteggiamenti, nei saperi e nella pratica didattica attraverso un processo di osservazione di sé, insegnante donna e insegnante uomo, di riflessione sulla propria esperienza formativa e professionale, sulla propria relazione con la cultura e con i saperi disciplinari.

Da qui la scelta di proporre un percorso ricco di una forte valenza autobiografica e articolato in momenti di riflessione sulla componente di genere nel vissuto proprio e altrui, nel tempo e nello spazio, nei saperi e nella relazione didattica.

 
La metodologia proposta è quella della narrazione alternata con momenti di osservazione e di attività, opportunamente mirate, nelle classi. 

Questa metodologia parte dal presupposto che la formazione di una dimensione professionale e didattica capace di misurarsi con le differenze di genere richieda in primo luogo la consapevolezza soggettiva dei problemi che si intendono affrontare. 

I diversi momenti di riflessione sulle esperienze di cura di sé, sulle scelte di studio e di lavoro e sulla costruzione dell’identità professionale si articolano con attività di classe, utili per verificare l’impatto dell’attenzione al genere su studenti e studentesse; da qui:

( l’individuazione e la messa a punto di strumenti adeguati per osservare, leggere, interpretare e contestualizzare – nel tempo e nello spazio – l’appartenenza di genere e la sua percezione;

(  il recupero delle competenze messe in campo ed eventualmente  da sviluppare.

Il corso ha una durata di 50 h, ed è organizzato in moduli tra loro coerenti, ma indipendenti l’uno dall’altro. Allegato E 1- 7.1.b- Formazione in servizio sulle pari opportunità in genere- Percorso A- Cura di sé, identità di genere e identità professionale.

Articolazione del percorso formativo:
Introduzione   (3 h).
1° modulo (15 h):  Cura di sé - identità di genere, scelte formative e professionali.
2° modulo (14 ore): Identità di genere e relazione con i saperi.
3° modulo ( 18 h ): valenza formativa e orientativa dei saperi.


	Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	 costituzione 

 e funzionamento

gruppo operati vo di progetto;

bando reclu-tamento i


	gg.0- 110


	Collabora alla valutazione e alla coerenza tra progettazione e processo di realizzazione.

Controlla la rispondenza tra il progetto e le finalità orientative.

Cura la diffusione delle informazioni.

Contribuisce a trovare soluzioni alle esigenze connesse con la gestione operativa, facilitando la realizzazione del progetto attraverso il lavoro di gruppo.

Raccoglie la documentazione del progetto e delle attività.

Monitora e valuta i processi di apprendimento.

Collabora a pianificare l'utilizzo delle risorse materiali e logistiche.

Coordina tutte le attività inerenti il Bilancio delle competenze.
Il gruppo operativo di progetto, predispone un bando per la selezione e il reclutamento del personale docente esperto esterno all’amministrazione indicando le professionalità richieste per l’attuazione del progetto, nonché precisa le modalità di partecipazione e di selezione dei docenti indicando le priorità previste dalla misura di interesse.
	15 ore
	Dirigente Scolastico

Responsabile dei Servizi Amministrativi

Responsabile del progetto

Coordinatore del progetto (docente in possesso di competenze in tematiche di genere)
Esperto Esterno-

	Responsabile del corso
	gg: 6
	Direzione e coordinamento di tutte le attività corsali.
	Attività da rapportarsi ad ore
	Docente interno con comprovata esperienza di settore

	Esperti:

Docenti esterni
	gg: 15-110
	Gli esperti costituiscono una risorsa essenziale per dare valore aggiunto all’offerta formativa ,per integrare ed arricchire le competenze professionali già esistenti,per aprire a nuovi approcci metodologici e offrire nuovi strumenti educativi e didattici.

Oltre a specifiche competenze in determinate aree di conoscenza,deve possedere la consapevolezza alla propria appartenenza di genere,l’attenzione alla differenza uomo-donna e la capacità di “osservarla”e di “ascoltarla” neGli adulti e nelle adulte.
	50 ore
	Docenti UNIVERSITA’ di Scienze Della Formazione

	Tutor:

=Docente interno
	gg: 15-110
	-Definisce ed analizza i bisogni formativi 

-Progetta il percorso in collaborazione dell’esperto,ne pianifica le fasi e l’utilizzo delle risorse

Fornisce consulenza metodologica

-Raccoglie e conserva tutta la documentazione del progetto
	50 ore
	Docente con riconosciute capacità comunicative e relazionali ed attento/a alle tematiche di genere

	Personale non docente:

Collaboratori scolastici- Assistenti Amministrativi e Direttore s.g.a.
	gg:15-100
	Personale A.T.A.: 

Rispetto alle varie figure previste nel progetto, si occupa per le rispettive competenze , della  gestione amministrativa, di sorveglianza e di supporto  e assistenza logistica nelle aule e nei laboratori.

Personale ATA della scuola o di altre scuole con competenze specifiche in riferimento all’attività progettuale da svolgere
	50

20
	Collab. Scolastico

Direttore/Assistente

	Sensibilizzazione, pubblicità, informazione e prodotti. Analisi qualitativa e valutazione del progetto

	gg.15-110
	Queste azioni saranno svolte con attività interne all’istituzione e con l’ausilio di esperti esterni con comprovata esperienza in materia.
	Attività da rapportarsi ad ore.
	Personale della scuole e esperti esterni.

	Articolazione del percorso formativo

	Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	Ascolto, brainstorming confronto e riflessione.

Descrizione del percorso
	gg: 0-5
	Introduzione ( 3h) :  Motivare e descrivere il percorso formativo. Brevi testi narrativi di carattere autobiografico, con suggestioni e vocative, che pongano l’accento sulla soggettività maschile e femminile e  richiamino l’attenzione al genere
	3 ore
	Due, una docente e un docente, che abbiano maturato una riflessione su un percorso di cura di sé e con competenze in gestione della comunicazione .  

	
	
	1° modulo (15 h):  Cura di sé - identità di genere, scelte formative e professionali -
	
	

	1°e 2° incontro 

Testi autobiografici 
	gg: 0-9
	La narrazione. Riflessione sul sé ed elaborazione del vissuto personale.
	6 ore
	Gli stessi della fase introduttiva.

	3° e 4 incontro- Testi narrativi, autobiografici, che pongano l’accento sulla soggettività maschile e femminile nel tempo e nello spazio. 

- lezione frontale


	gg: 0-9
	La narrazione su scelte di vita e professionali con attenzione alle ragioni culturali e socio-economiche. 

Contestualizzare la diversità nel tempo e nello spazio: saper cogliere le trasformazioni di genere nella storia recente e tra le generazioni intrecciando storia collettiva e storia personale
	6 ore
	Gli stessi, coadiuvati da un/a  sociologo/a

	5° incontro

Stimoli ( testi simbolici, metafore, questionari)  che creino una sorta di spiazzamento dei soggetti da osservare e che rilevino eventuali differenze nella percezione di sé  

-Simulazione
	gg: 0-6
	Ricerca di modalità e strumenti per osservare in classe, eventualmente nella scuola – tra i colleghi – la diversità di genere.
-Laboratorio per messa a punto di  strumenti (“diario di bordo”) e indicatori ( che cosa osservare e con quali stimoli ) 

 
	3 ore
	

	Attività di osservazione  nelle classi ( per circa 10 giorni) su consegna del gruppo
	
	Diario di bordo e altri dispositivi narrativi, esperienziali, econici, e altri materiali operativi in logica processuale.
	
	

	
	
	2° modulo (14 ore): Identità di genere e relazione con i saperi
	
	

	1° incontro 

Analisi e interpretazione delle osservazioni registrate nel diario di bordo; quali le competenze messe in campo
	gg: 0-6
	Individuare le competenze necessarie  per ascoltare la differenza e comunicare con la diversità di genere
	2 ore
	I due del primo modulo in co-presenza con esperto/a – sociologo/a – che aiuti ad interpretare le reazioni di alunne e alunni

	2° incontro 

Riflessione sul sé e ricerca delle competenze  
	gg: 0-6
	Come interagire con le alunne e gli alunni? Con quali  competenze?
	2 ore
	 

	3° incontro 

Interrogarsi sulle ragioni delle proprie scelte formative  e professionali.

Rapportarsi ai giovani e alle giovani di oggi introducendo l’incontro con i saperi 


	gg: 0-9
	Ripercorrere il proprio percorso formativo e professionale: relazione con il sé,  con i saperi, con la disciplina insegnata, con alunne e alunni attraverso la disciplina d’insegnamento 
	4 ore
	Esperto/a con competenze 

Sociologiche, di psicologia sociale e di genere  

	4° incontro 

Ricerca di strumenti per osservare i comportamenti degli alunni e delle alunne negli approcci ai saperi disciplinari ( qual è la relazione con le discipline? Influisce il genere  di chi media tale relazione )
	gg: 0-9
	Come osservare la differenza di genere negli atteggiamenti rispetto ai saperi e nella relazione con essi
	4 ore
	Pedagogista di genere o psico - pedagogista

	Attività di osservazione in classe
	
	
	
	

	5° incontro

Lettura e confronto sulle modalità di approccio ai saperi osservati
	gg: 0-6
	Lettura e confronto sulle modalità di approccio ai saperi osservati.
	2 ore
	

	
	
	3° modulo ( 18 h ): valenza formativa e orientativa dei saperi


	
	

	1° incontro 

Narrazione autobiografica


	gg: 0-6
	Narrazione autobiografica.

Scoperta della valenza formativa e orientativa dei saperi ( ha contribuito alla costruzione e maturazione  della mia identità di genere? ha determinato o favorito le mie scelte?). 

Ripensare l’approccio ai saperi disciplinari  e il processo di apprendimento;

ripensare la differenza tre le discipline e interrogarsi su come ciascuno vede le rispettive materie d’insegnamento  


	4 ore
	Docente che abbia già fatto questo percorso di riflessione acquisendo una matura e consapevole identità di genere

	2° e 3° incontro

Letture mirate a verificare il punto di vista femminile

nelle aree suggerite . Lezione frontale

	gg: 0-9
	Recuperare gli aspetti storico-culturali dei saperi per vedere come si è formato e sviluppato un determinato sapere.

L’approccio di genere in alcuni saperi ( per es. area scientifica, letteraria, artistico-espressiva)
	8 ore
	Esperto/a in epistemologia



	4° incontro

Lavoro in piccoli gruppi suddivisi per aree disciplinari.
Laboratorio.

	gg: 0-6
	
	4 ore
	Esperto/a in didattica della differenza

	5° incontro

Confronto e discussione

	gg: 0-6
	Condivisione del lavoro svolto
	2 ore
	


	D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche 
	

	(indicare obiettivi, strumenti, contenuti, modalità di applicazione, competenze previste, ecc.)
Il corso avrà uno sviluppo di carattere prevalentemente operativo in cui le nozioni tecniche indispensabili verranno acquisite attraverso l'utilizzo delle risorse  e la realizzazione di progetti di natura didattica nell'ambito della cooperazione educativa.
Per questo motivo, negli incontri si avranno momenti di informazione teorica, esercitazioni pratiche su materiale semistrutturato ed esercitazioni nei laboratori, lavori di gruppo per la progettazione di itinerari didattici.

Si utilizzeranno tutte le risorse del materiale didattico e tecnologico presente nella scuola, quali audiovisivi e laboratorio multimediale, laboratori di informatica e tecnologici ,lavagna luminosa, fotocopie e materiali didattici elaborati e selezionati allo scopo. 

Saranno, altresì, utilizzati i laboratori e le  strutture messe a disposizione dalle scuole partner. L’articolazione in moduli del percorso formativo consente di adeguare l’intervento secondo le necessità che emergeranno di volta in volta.L’apprendimento collaborativo è mirato alla condivisione di tutti gli elementi  alla progettazione dei percorsi da attivare nei contesti di provenienza delle e dei partecipanti.Nella parte di lavoro individuale,nella progettazione e nell’implementazione dei percorsi i/le corsisti/e potranno fare riferimento alle figure dei tutors/facilitatori  e agli esperti.L’apprendimento autonomo è favorito da momenti di studio individuale  o di percorsi individualizzati sostenuti dalla figura tutoriale, per la riorganizzazione dei saperi e delle competenze metodologiche,per il trasferimento dal contesto di formazione al contesto di lavoro. In particolare le competenze di progettazione e l’uso attivo delle nuove tecnologie rappresentano modalità in grado di soddisfare bisogni di autonomia nella gestione del lavoro.




	D3) Modalità di valutazione dell’apprendimento 
	

	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione, tipologie di certificazione / attestazione, ecc.)
Le verifiche (test, questionari, prove semistrutturate, consegne di compiti individuali) saranno  effettuate per tutta la durata dell’intervento come strumento essenziale per acquisire elementi di valutazione per il riesame in itinere del corso ed anche di correzione e miglioramento delle varie fasi programmate. 

La valutazione complessiva per la certificazione del credito sarà analitica e riguarderà le competenze possedute a fine percorso.
L’apprendimento sarà valutato mediate lezioni interattive e test, lavoro di gruppo, casi aziendali, discussione di gruppo, simulazione, domande dei docenti.

Interpretazione delle specifiche esigenze del singolo candidato e fornitura di strumenti dedicati a supporto.

Sarà effettuata una analisi statistica sui risultati delle verifiche finali

La valutazione sarà effettuata mediante una ricerca in base a fasce di competenza così individuate:

Suddivisione in fasce dei risultati raggiunti su competenze generali e separatamente su competenze professionali

a) Fascia 80% - 100% risposte esatte: ottime competenze

b) Fascia 65% - 80% risposte esatte: buone competenze

c) Fascia 55% - 65% risposte esatte: sufficienti competenze

Fascia 0% - 55% risposte esatte: non sufficienti competenze

Alla fine del corso sarà rilasciato ai partecipanti un attestato con l’indicazione analitica delle competenze acquisite.


	D4) Modalità di monitoraggio e di valutazione di processo 
	

	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione e restituzione degli esiti,  ecc.)
La frequenza sarà monitorata durante ogni fase del percorso e riguarderà il gradimento dell’iniziativa da parte delle corsiste, l’accettazione sociale della stessa e i problemi derivanti dalla frequenza. Gli strumenti saranno:

· L’osservazione diretta, compilazione di schede, socializzazione del processo in atto con il responsabile del progetto, firma di frequenza.

Non sarà tralasciato un eventuale fenomeno di abbandono del corso che dovrà essere possibilmente motivato. Il monitoraggio in itinere fornirà i risultati verificati attraverso gli strumenti sopracitati per una valutazione finale del processo formativo.

Le modalità di monitoraggio e di valutazione del processo prevedono incontri pianificati per verificare la congruità delle risorse impegnate in relazione agli obiettivi definiti nel progetto.

Valutazione dei risultati ottenuti durante il percorso formativo e della percentuale di successo conseguite dalle corsiste.


	D5) Iniziative di sensibilizzazione, informazione, pubblicità 
	

	(indicare, modalità, attori, strumenti, tempi, risorse,, target, collegamenti, prodotti,   ecc.)
Presentazione dell’iniziativa

Tabella informativa all’ingresso della scuola.
La prima informazione avverrà attraverso il veicolo alunni , che raggiungono in breve tempo tutto il territorio.

Ci sarà poi  la diffusione dell’intervento  attraverso:

· Distribuzione di manifesti;

· Pubblicazioni  sulla stampa locale;

Tale attività di informazione e pubblicizzazione verrà effettuata nella fase pre-iniziale , in itinere ed a conclusione del corso.

L’inaugurazione delle attività vedrà la presenza della stampa stessa, dei rappresentanti dell’Ente Locale e del mondo del lavoro ecc.
Il progetto formativo è approvato dagli organi collegiali (Collegio dei docenti e Consiglio d’Istituto) sarà inserito nel P.O.F. 
Verrà predisposta:

· Pubblicità sulle attività svolte durante il percorso formativo

· Implementazione dell’attività di  informazione e pubblicità (anche sul sito web della scuola)

· realizzazione di pannelli pubblicitari e/o iniziative pubblicitarie che mirino a diffondere le azioni di finanziamento dei fondi strutturali europei e il senso di appartenenza e coesione sociale. 
Ogni partecipante, al momento dell’iscrizione al corso, riceverà una brochure illustrativa nella quale sarà specificata l’articolazione degli interventi e la scansione dei tempi.
Sarà organizzata una conferenza finale sulle attività svolte durante il percorso formativo.


	D6) Risorse umane
	


	Tipologia 
	Caratteristiche  professionali

(descrivere dettagliatamente)
	Funzioni e compiti 


	Fase progettuale di riferimen-to (cfr.D1)

	Gruppo Operativo di progetto:

=DirigenteScolastico

Direttore amministrativo

Responsabile di progetto

Responsabile di prodotto


	Dirigente Scolastico

Direttore Amministrativo

Responsabile di progetto

Responsabile di prodotto
	-Sensibilizza le componenti interne ed esterne alla scuola sui bisogni formativi  emergenti nella società

-Promuove contatti esterni per la creazione di una rete di risorse

-Collabora alla valutazione della coerenza tra progettazione e processo di realizzazione

-Controlla la rispondenza tra il progetto e le finalità orientative

Cura la gestione economica del progetto

-Coordina il personale ATA

-Collabora a pianificare l’utilizzo delle risorse materiali e logistiche

-Collabora al coordinamento organizzativo raccordandosi con tutti i soggetti coinvolti

-Cura la diffusione delle informazioni 

-Contribuisce a trovare soluzioni alle esigenze connesse con la gestione operativa

-Monitora e valuta i processi di apprendimento correlati alle attività di progetto
-Collabora a pianificare l’utilizzo delle risorse materiali e logistiche

-collabora e contribuisce alla risoluzione dei problemi logistici legati alla realizzazione del progetto

Raccoglie ,conserva le schede e i materiali prodotti attraverso specifiche procedure


	DirigenteScolastico

Direttore amministrativo

Responsabile di progetto

Responsabile di prodotto



	Esperti:

=Docenti UNIVERSITA’ di Scienze Della Formazione
	Oltre a specifiche competenze in determinate aree di conoscenza,deve possedere la consapevolezza alla propria appartenenza di genere,l’attenzione alla differenza uomo-donna e la capacità di “osservarla”e di “ascoltarla” neGli adulti e nelle adulte.
	Gli esperti costituiscono una risorsa essenziale per dare valore aggiunto all’offerta formativa ,per integrare ed arricchire le competenze professionali già esistenti,per aprire a nuovi approcci metodologici e offrire nuovi strumenti educativi e didattici.
	Docenti UNIVERSITA’ di Scienze Della Formazione, ecc..

	Tutor:

=Docente interno
	Docente con riconosciute capacità comunicative e relazionali ed attento/a alle tematiche di genere
	Definisce e analizza i bisogni formativi.

Elabora il progetto formativo di massima.

Progetta il percorso di formazione.

E’ una figura chiave del progetto e della sua realizzazione, che deve essere un/a docente dell’Istituzione scolastica, con riconosciute capacità comunicative e relazionali ed attento/a alle  tematiche di genere. 

L’incarico deve essere assegnato in maniera assolutamente trasparente.

Tenuto conto delle molteplici funzioni svolte dal o dalla tutor, compresa la tenuta della documentazione pertanto, la stessa persona non può essere tutor in più progetti.
	Docente interno

	Personale non docente:


	Personale ATA della scuola o di altre scuole con competenze specifiche in riferimento all’attività progettuale da svolgere.


	Personale A.T.A.: 

Rispetto alle varie figure previste nel progetto, si occupa per le rispettive competenze , della  gestione amministrativa, di sorveglianza e di supporto  e assistenza logistica nelle aule e nei laboratori.
	D.S.G.A.

=Ass.te Amm.vo

= Collab. Scol.

	Sensibilizzazione, pubblicità, informazione e prodotti

Analisi qualitativa e valutazione del progetto
	Queste azioni saranno svolte con  l’ausilio di professionalità interne  all’istituzione e l’apporto di esperti esterni con comprovata esperienza in materia.
	Sensibilizzazione, pubblicità, informazione e prodotti.

Analisi qualitativa e valutazione del progetto
	Docenti o esperti

	Direzione del corso
	Docente interno con comprovata esperienza di settore.
	Direzione e coordinamento di tutte le attività corsali.
	Docente interno con comprovata esperienza di settore


	D7)  Elementi  qualitativi del progetto
	


	D 7- 1) Elementi di qualificazione interni al progetto
(Descrivere analiticamente obiettivi, attori,  modalità di attuazione, specifici risultati attesi, eventuali prodotti e ricadute previsti, ecc.)


	a) Condivisione del progetto nel contesto scolastico 

Il progetto, approvato dagli OO. CC., propone alcune possibilità  “di differenti saperi”  che interrogano la realtà dal punto di vista dei soggetti e che concretizzano attraverso le proposte didattiche offerte alle singole classi, nonché mediante un progetto comune condiviso da docenti, studenti/esse.



	b) Metodologie e pratiche didattiche per dare trasversalità al valore della differenza di genere nel contesto scolastico e nella pratica didattica

Si attiveranno metodi afferenti all’area linguistica (analitico, scolastico, comparativo, deduttivo, storico, evoluzionista) e diversi modelli operativi,finalizzati ad alimentare il processo di ricerca-azione come segue:informazioni strutturate-lavori di gruppo su compito in assetto laboratoriale-intergruppo.
Saranno previste strategie del tipo:tutoring, brainstorming,interviste volte a migliorare le abilità mentali .


	c) Coinvolgimento nell’intervento di collaborazioni con Università, Comitati di parità, Istituti di ricerca, Associazioni femminili, etc

Tutti gli enti istituzionali, associazioni,  Enti locali, ecc. aderenti all’accordo prima esposto nei dettagli, collaboreranno alla realizzazione del progetto ed alla sua diffusione sul territorio.


	d) Previsione di produzione di specifici  materiali didattici e/o operativi da utilizzare nelle attività curricolari 

Produzione di dispense e testi da distribuire a tutti i docenti della scuola.
Produzione  di un CD-ROM come raccolta di documentazione e situazioni.




	D 7- 2) Elementi di priorità

	1. Formazione docenti prioritariamente rivolta a quelli/e di discipline scientifiche, economiche e tecnologiche 

Formazione rivolta soprattutto ai docenti di discipline scientifiche,economiche e tecnologiche

affinché venga effettivamente realizzato il concetto di consapevolezza del proprio genere e della sua valenza.



	2.  Elementi specifici e/o di integrazione trasversale dell’intervento riguardanti il sostegno alla componente femminile dell’utenza

Nel quadro delle pari opportunità si è stabilita la percentuale di accoglienza di utenti  di ambo i sessi e nello specifico per le donne , si sono progettati interventi di animazione, recupero e valorizzazione del territorio sostenendo la promozione , lo sviluppo della persona ed il recupero delle fasce marginali e non.


	3. Elementi di contenuto -specifici e/o di integrazione trasversale – riguardanti  l’orientamento formativo   e la transizione scuola- lavoro e scuola-istruzìone superiore 

Garantire a tutti un facile accesso ad informazioni ed ad un orientamento di qualità  sulle opportunità di istruzione- formazione  durante tutta la vita. L’orientamento inteso come un servizio accessibile a tutti senza più distinzione tra orientamento scolastico-professionale e personale.Vivere e lavorare nella società della conoscenza richiedono cittadini attivi che vogliono gestire autonomamente il loro percorso professionale .Ciò significa che i servizi devono essere non più incentrati sull’offerta,bensì sulla domanda,focalizzando l’interesse sui bisogni e le esigenze degli utenti.



	4. Elementi specifici e/o di integrazione trasversale dell’intervento riguardanti: 

-   le problematiche ambientali;lo sviluppo della Società. dell’informazione.

Favorire all’utenza femminile l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché, il potenziamento degli studi tecnico-scientifici.

Il progetto assume, quindi, quali campi  di conoscenza,quelli riguardanti le tematiche ambientali e dell’informazione,ideali per l’applicazione dei saperi scientifici-tecnologici.

A tal fine vengono predisposti programmi sociali volti a rafforzare e promuovere la partecipazione attiva fra mondo della vita quotidiana e istituzioni per contribuire a creare un diverso clima culturale fondato sulla trasparenza delle dinamiche decisionali e sulla valutazione organica delle esigenze dei gruppi sociali



	5.  Integrazione con altri progetti del PON Scuola 

Istruzione Professionale ed imprenditoria femminile PON misura 6 azione 6.1 -2003; 
Le pari opportunità nel lavoro dipendente e lavoro autonomo PON misura 6 azione 6.1 -2003;


	D 8)  Integrazione con attività e funzioni istituzionali 
	


	· Impegno generico all’integrazione del progetto con le attività e le valutazioni istituzionali     









          XSI    NO

· Impegno formale del CdD all’integrazione del progetto nel POF
          X SI    NO


(Estremi delibera: n.……83…. del ……26/11/2004…………..)

Prevedere all’interno del POF, l’attivazione del progetto misura 7 az.7.1b, come momento di integrazione ,continuità e ampliamento dell’offerta formativa in riferimento alla educazione permanente ed alle pari opportunità di genere.
· Impegno formale del CdD  alla definizione di crediti specifici spendibili all’interno delle attività di servizio scolastico.

                                                                                                                          XSI    NO


Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  verbale n. 1  del 29/10/2004;03/11/2004;08/11/2004;09/11/2004;verbale n. 2 del 10/11/2004 e n. 1 del 11/11/2004 i verbali sono riferiti a tutte le classi dell’Istituto.


Il Collegio dei docenti concorda  circa le modalità ,i criteri e gli strumenti individuati per l’accertamento e la certificazione delle competenze disciplinari e trasversali,attivate potenziate ed acquisite , in particolare sull’elaborazione di un curricolo integrato dal quale risultano le rispondenze tra unità di apprendimento previste in relazione ai moduli attuati.
· Accordi formali del CdD con Enti e strutture  competenti per la spendibilità dei crediti assegnati
          








X  SI    NO


Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  verbale n. 1  del 29/10/2004;03/11/2004;08/11/2004;09/11/2004;verbale n. 2 del 10/11/2004 e n. 1 del 11/11/2004 i verbali sono riferiti a tutte le classi dell’Istituto.


A seguito degli accordi di rete precedentemente indicati, si sono raggiunte delle intese di massima per il riconoscimento delle attestazioni e delle certificazioni rilasciate agli allievi alla fine del corso ai fini della spendibilità all’interno delle istituzioni scolastiche e nel mondo del lavoro.

Il Collegio si impegna, altresì, ad effettuare una verifica periodica sui risultati  raggiunti.



	D 9) Piano finanziario analitico             (Non comporta punteggio)


	Corsi della durata di 50 ore per la formazione dei docenti sulle pari opportunità di genere.

	
	
	
	
	


	AZIONE  7.1- Corsi della durata di 50 ore per la formazione dei docenti sulle pari opportunità di genere
	Ore
	Costo orario
	Totale
	 Totale per 

	
	
	
	EURO
	 Azione 

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	   9.211,05 

	Responsabile del corso (Direzione e coordinamento)
	6 gg.
	41,32
	247,92
	 

	Esperti
	50
	56,81
	2.840,50
	 

	Tutor ( docente di collegamento )
	50
	30,00
	1.500,00
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	516,46
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature e produzione di materiale. Spese generali (luce, telefono, posta).
	 
	 
	1.000,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	50
	12,33
	616,50
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	15
	41,32
	619,80
	 

	Verifica, valutazione e certificazione (Esperti + tutor)
	 
	30,99
	1.032,91
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	516,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	9.727,51
	9.727,51


Il progetto è presentato per l’annualità 2005
	Delibera di approvazione del progetto da parte del Collegio Docenti 

N. ……83……. in data …26/11/2004………………..




	Si attesta che né il Dirigente Scolastico né il personale docente e non docente  di questa istituzione scolastica si trovano, ad alcun titolo, nelle condizioni di incompatibilità di cui al cap. 5 paragrafo 5.3 dell’Avviso Prot. 855/INT/U05 del 21 gennaio 2003 per la presente Misura. 










Il Dirigente Scolastico

    Timbro            

                    Dott. Prof. Antonio Galdiero
  dell’istituto

. 
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